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AVVISO PUBBLICO

REGIONE UMBRIA

INTERVENTI FINALIZZATI ALL’INTEGRAZIONE E AL 
POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE

Anno scolastico 2010/2011 

PREMESSA
Considerato  che  l’obiettivo  della  Regione  Umbria  è  di  sostenere  una  politica 
complessiva di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, di supportare i sistemi di  
istruzione,  formazione  e  lavoro  per  migliorarne  l’integrazione  e  sviluppare 
l’occupabilità,  con  particolare  attenzione  all’orientamento,  innalzare  i  livelli  di 
apprendimento  e  delle  competenze  chiave,  assicurare  l’equità  di  accesso  e  nel 
contempo le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica, nonché 
investire  nelle  risorse  umane,  la  Regione  Umbria  adotta  il  presente  avviso  in 
coerenza ed attuazione:

• degli artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze 
esclusive in materia di Istruzione e Formazione Professionale e concorrenti in 
materia di Istruzione;

• dell’articolo  64  del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni dalla  legge 6 agosto 2008, n. 133;

• del DPR n. 275 del 8 marzo 1999, recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche;

• della Legge del 28 marzo 2003 n. 53 “Delega al governo per la definizione delle 
norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e formazione professionale”;

• dell’art. 1 comma 622 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) 
con  cui  si  dispone  l’innalzamento  dell’obbligo  scolastico  e  l’elevamento 
dell’accesso al lavoro;

• del  D.M.  139  del  22/08/2007  “Regolamento  recante  norme  in  materia  di 
adempimento dell’obbligo di istruzione”;

• del Quadro Strategico Nazionale 2007/2013;
• del  Piano di  azione per  l’occupabilità  dei  giovani  attraverso l’integrazione tra 

apprendimento  e  lavoro  siglato  dal  Ministro  del  Lavoro,  della  Salute  e  delle 
Politiche Sociali ed il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca in data 23 
settembre 2009;

• della Legge Regionale del 16 dicembre 2002, n. 28 “Norme per l'attuazione del 
diritto allo studio”;
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• della D.G.R. n.1605 del 15.10.2010  con la quale sono state approvate le finalità 
generali e i criteri di selezione e priorità previsti all'interno del presente avviso.

Art. 1
Finalità generali

Il presente avviso finanzia, a valere sui Fondi della Regione Umbria UPB 10.1.001 – 
cap 925 voce 6050 “Contributi regionali per l’attuazione del diritto allo studio. L.R. 
16/12/2002 n. 28 – sostegno ad attività di sperimentazione e innovazione”, interventi 
volti:
 ad aumentare il  livello  quantitativo  e qualitativo  dell’orientamento  scolastico e 

professionale;
 all’inserimento e integrazione degli studenti stranieri e in generale a favorire la 

coesione sociale del territorio di riferimento;
 alla valorizzazione ed alla diffusione delle diverse forme di alternanza scuola-

lavoro;
 all’inserimento ed all’accompagnamento degli studenti con disabilità e a rischio di 

marginalità sociale;
 a  rafforzare  l’insegnamento  dell’informatica  “open  source”  e  delle  nuove 

tecnologie, della matematica, delle scienze e della tecnologia nella scuola;
 alla promozione dei processi di recupero e sostegno delle competenze di base;
 a innalzare i livelli di apprendimento e nel contempo a favorire le eccellenze;
 a sviluppare modelli di formazione più confacenti alle esigenze e alle necessità 

dell’apprendimento degli adulti.

In particolare con tali azioni si intende valorizzare la Scuola umbra prevedendone un 
ruolo attivo nell’ambito delle diverse iniziative e in tutte le fasi  di  progettazione e 
realizzazione, dando supporto agli insegnanti che si trovano ad affrontare tematiche 
odierne,  anche mediante la  realizzazione di  un’azione formativa prioritaria  a  loro 
diretta, sempre all’interno dei progetti proposti.
Il sostegno regionale intende, quindi, incentivare i processi di qualità finalizzati alla 
progettazione complessiva dei curricoli scolastici, perseguendo anche il criterio della 
essenzializzazione, ovvero dell'insistenza su alcune aree privilegiate, sia in risposta 
a diffuse esigenze socio culturali, sia per un'offerta didattica individualizzata in grado 
di cogliere i diversi stili cognitivi, nell'ambito della prevenzione dell'insuccesso e del 
potenziamento delle eccellenze. 
Non  si  intende  prevedere  nuove  "materie",  ma  piuttosto  offrire  opportunità  per 
significativi raccordi interdisciplinari e per l'utilizzo diffuso di metodologie didattiche 
attive,  laboratoriali  e  creative,  che  integrino  sapere  e  saper  fare,  finalizzate  al  
raggiungimento delle competenze disciplinari e trasversali. 
Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della loro autonomia didattica e gestionale e 
che intendono aderire  alla  proposta regionale,  potranno quindi  individuare tra  gli  
ambiti sopra riportati quello che ritengono di loro interesse e presentare la domanda 
corredata dal progetto secondo quanto predisposto all’allegato A e all’allegato B.
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Art. 2
Attività finanziabili

Sono  finanziabili  con  il  presente  avviso  progetti  che  si  riferiscono  agli  ambiti  di  
seguito indicati, a valere sui Fondi Regionali UPB 10.1.001 – cap 925 voce 6050 
“Contributi regionali per l’attuazione del diritto allo studio. L.R. 16/12/2002 n. 28 – 
sostegno ad attività di sperimentazione e innovazione”. Nello specifico: 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI RIVOLTI ALLE SCUOLE 
ANNO SCOLASTICO 2010/2011

N. Ambito
1 Interventi per la promozione dell’orientamento scolastico

2 Integrazione scolastica degli allievi stranieri

3 Interventi per la valorizzazione dell’alternanza scuola-lavoro

4 Integrazione degli allievi diversamente abili

5 Interventi per il rafforzamento della educazione scientifica e tecnologica

6 Interventi per il recupero delle competenze di base degli alunni

7 Formazione per adulti

8 Interventi per innalzare i livelli di apprendimento e favorire le 
eccellenze

Art. 3
Destinatari delle domande  e modalità di presentazione

A) Destinatari

Il finanziamento è destinato alle Istituzioni Scolastiche statali e paritarie con sede 
nella Regione Umbria.
Il  finanziamento  viene erogato  a  seguito  di  presentazione di  apposita  domanda, 
secondo le modalità indicate al successivo punto B).

• I soggetti proponenti potranno presentare richiesta di finanziamento solo per 
un progetto.

• Il progetto proposto, in accordo con l’USR per l’Umbria, dovrà avere la durata 
minima  di  quattro  mesi  per  non  meno  di  8  ore  settimanali  per  il 
personale  docente  e  di  18  ore  settimanali  per  il  personale  ATA  e 
concludersi comunque entro e non oltre il 10 giugno 2011.

• I soggetti proponenti dovranno inviare una relazione finale, come da allegato 
C), al Servizio Istruzione della Regione Umbria entro e non oltre 30 giorni dalla 
chiusura del progetto.
B) Modalità di presentazione
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• Le domande dovranno essere inviate alla Regione Umbria - Servizio Istruzione, 
Via  Mario  Angeloni,  61  –  06124  Perugia  entro  e  non  oltre  15  giorni dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale -  BUR Umbria, a  mezzo raccomandata 
A/R e farà fede il timbro postale di spedizione. 

• Sul plico dovrà sempre essere riportata la dicitura: Regione Umbria -  Avviso 
Pubblico:  “Interventi  finalizzati  all’integrazione  e  al  potenziamento  del 
sistema dei servizi di istruzione”

Art. 4 
Documentazione da presentare

Per la presentazione della proposta progettuale occorre:
1. domanda di finanziamento per la realizzazione della attività didattica (Allegato A) 

sottoscritta dal Dirigente Scolastico richiedente, ai sensi del DPR  n. 445/2000 
all’art.  38, e corredata da  fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità;

2. scheda del progetto didattico (Allegato B) corredata dal progetto analitico.
Ogni soggetto di cui all’art. 3 del presente avviso può presentare una sola domanda 
di finanziamento per ambito di cui all’articolo 2 del presente avviso.
Costituisce  causa  di  esclusione  della  domanda  di  finanziamento  la  mancata 
sottoscrizione della stessa da parte del Dirigente scolastico.

Art. 5
Utilizzo del personale

Le  Istituzioni  Scolastiche  si  dovranno  attenere  inoltre  alla  circolare  che  sarà 
appositamente emanata dall’USR per l’Umbria sull’utilizzo del personale scolastico 
da impiegare nei progetti di cui al presente Avviso.

Art. 6 

Ammissibilità e valutazione

I progetti sono ammissibili se: 

 inviati entro e non oltre la data di scadenza
 compilati su apposito formulario in tutte le sue parti
 corredati della documentazione allegata richiesta all’art. 4 del presente avviso
 presentati dal soggetto ammissibile come da art. 3 del presente avviso
 coerenti  con  le  finalità  del  presente  avviso  ed  in  generale  con  le  linee  di 

programmazione regionale

L’istruttoria  di  ammissibilità  verrà  eseguita  dal  Servizio  Istruzione  della  Regione 
Umbria  che  si  riserva  la  facoltà  di  chiedere  eventuali  integrazioni  della 
documentazione,  qualora  ravvisi  la  necessità  di  ulteriori  chiarimenti  utili  alla 
valutazione. 
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Le domande ritenute ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione. 
La valutazione delle proposte verrà effettuata da un apposito Nucleo di valutazione 
nominato dal dirigente del Servizio Istruzione della Regione Umbria. 

La valutazione delle domande avverrà sulla base dei seguenti criteri:
• Qualità dell’impianto progettuale proposto rispetto alle finalità del presente Avviso 

(max 20 punti)
• Coerenza  tra  le  finalità  dell’attività  didattica  proposta  e  le  azioni  previste 

nell’avviso (max 10 punti)
• Numero degli allievi coinvolti nel progetto (max 20 punti)
• Validità dei contenuti didattici in relazione agli obiettivi formativi (max 10 punti)
• Numero delle risorse professionali coinvolte nel progetto (max 20 punti)
• Grado di innovatività dell’attività didattica in relazione alle metodologie, procedure, 

modalità di  realizzazione, contenuti/attività,  anche nell’ottica di  genere (max 20 
punti).

Al  termine delle attività  di  valutazione, il  Nucleo di  lavoro valuta la congruità del 
progetto in base ai criteri di cui sopra, assegna un punteggio, definisce le modalità di  
riparto e dispone eventuali esclusioni.
Pertanto il progetto potrà risultare:
• ammesso al finanziamento (se il progetto ha superato positivamente la fase di 

valutazione ed il suo costo ha trovato capienza nelle risorse disponibili);
• ammesso ma non finanziabile (se il progetto ha superato positivamente la fase 

di valutazione ed il suo costo non ha trovato capienza nelle risorse disponibili);
• non ammesso (se il progetto non ha superato l’istruttoria di verifica dei requisiti di  

ammissibilità o di valutazione)

Al termine della procedura di valutazione verrà stilata la graduatoria di ammissione a 
finanziamento sino a esaurimento delle risorse disponibili.
L’elenco  dei  progetti  finanziati  verrà  pubblicato  sul  sito  internet  della  Regione 
all’indirizzo  www.formazionelavoro.regione.umbria.it o 
www.istruzione.regione.umbria.it e sul BUR Umbria.

Art. 7
Risorse disponibili e vincoli finanziari

• Per  l’attuazione del  presente  avviso  è  disponibile  un  importo  complessivo  di 
€ 300.000,00 a valere sui fondi regionali UPB 10.1.001 – cap 925 voce 6050 
“Contributi regionali per l’attuazione del diritto allo studio. L.R. 16/12/2002 n. 28 
– sostegno ad attività di sperimentazione e innovazione” 

• Il finanziamento è erogato all’Istituto Scolastico in un’unica soluzione a seguito 
dell’invio della relazione finale di cui all’art. 3.
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• La Regione Umbria si riserva la facoltà di integrare, ove ritenuto necessario, le 
risorse  stanziate  per  il  presente  avviso,  in  caso  di  ulteriori  disponibilità,  con 
successive determinazioni

Art. 8
Tutela della privacy

I dati dei quali la Regione Umbria entra in possesso a seguito del presente avviso  
verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche.

Art. 9
Responsabile del procedimento

Ai  sensi  della  L.  241/90  e  successive  modificazioni  l’unità  organizzativa  cui  è 
attribuito il procedimento è Regione Umbria, Servizio Istruzione, Via M. Angeloni, 61 
–  06124  Perugia.  Dirigente  responsabile:  dott.  M.  Margasini.  Responsabile  del 
procedimento: dott.ssa P. Chiodini.

Art. 10
Informazioni sul avviso

Il  presente  avviso  è  reperibile  in  internet  nel  sito  della  Regione  Umbria 
(www.formazionelavoro.regione.umbria.it). 
Informazioni  possono  inoltre  essere  richieste  al  Servizio  Istruzione  al  seguente 
numero  telefonico:  075/5045497-  075/5045480  oppure  per  e-mail: 
pchiodini@regione.umbria.it; rpigliapoco@regione.umbria.it;

Allegati

 All. A Domanda di finanziamento per la realizzazione della attività didattica
 All. B Scheda di progetto didattico
  All. C Rendicontazione Contributo Regionale e linee guida per la redazione 

della relazione finale
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